Sono 100 i feriti fra le forze dell'ordine 99 –Le forze dell'ordine hanno invitato i manifestanti a desistere dalla violenza, ricordando i 100 feriti che Polizia, Carabinieri e Gdf lamentano negli scontri della caldissima giornata No Tav. 

17:50 Dopo due ore di guerriglia torna la calma 98 –Dopo oltre due ore di guerriglia è tornata la calma alla centrale idroelettrica di Chiomonte, dove manifestanti e forze dell'ordine si sono contrapposti. Un piccolo gruppo di manifestanti, con le mani alzate, si è avvicinato alle forze dell'ordine per parlare. Tra loro anche il consigliere regionale del Movimento 5 stelle Davide Bono. 

17:40 Molti stranieri fra i manifestanti 97 –Molti gli stranieri presenti ai presidi No Tav. Tra loro parlano inglese, ma non si sa da dove provengano. Ci sono di certo francesi e spagnoli. 

17:37 Questura: "Il movimento No Tav non ha nulla a che fare con gli scontri" 96 –Polizia e Carabinieri sottolineano che i manifestanti violenti che stanno animando gli scontri non hanno nulla a che vedere con il movimento No Tav. "Fregiandosi delle loro bandiere - si legge in una nota della Questura - continuano imperterriti in un'azione di guerriglia senza pari, travisati ed armati di pietre e bastoni". 

17:32 Caccia, consigliere comunale di Venezia: "studente ferito gravemente" 95 –Uno studente veneziano è stato gravemente ferito dalla Polizia questo pomeriggio in Val di Susa: si tratta di un ragazzo di diciannove anni, del Coordinamento studenti medi di Venezia e Mestre. Lo sostiene il consigliere comunale di Venezia Beppe Caccia, che partecipava, insieme ad una folta delegazione partita da Mestre alla manifestazione 

17:30 Nuovo lancio di sassi in Val di Susa 94 –In Val di Susa, alla centrale elettrica, è nuovamente in corso un fitto lancio di sassi ed oggetti vari da parte di manifestanti violenti all'indirizzo delle Forze dell'Ordine. 

17:28 In fuga dalla zona degli scontri 93 –Migliaia di persone sono in fuga dalla zona della centrale dove, dopo ripetuti lanci di lacrimogeni, le forze dell'ordine sono uscite dall'area di cantiere per allontanare i manifestanti.Con fazzoletti sulla bocca e limoni contro l'irritazione provocata dai lacrimogeni, i manifestanti stanno risalendo i tornanti che portano all'abitato di Chiomonte. Molte le proteste dei No Tav: "stanno usando - dicono - un tipo di lacrimogeni altamente tossici che in altre Paesi sono proibiti" 

17:26 Sarebbero 76 i feriti fra le forze dell'ordine 92 –
17:25 Fine della manifestazione 91 –Il movimento No Tav chiude ufficialmente la manifestazione contro il cantiere dell'alta velocità e si appresta a rientrare attraverso i sentieri nei boschi. "Torneremo", annunciano però i leader della protesta. 

17:21 Le forze dell'ordine: "Durante gli scontri appiccati due incendi" 90 –La Questura della Val di Susa rileva che i manifestanti durante gli scontri "hanno appiccato il fuoco a masserizie varie dietro la galleria Ramat, prontamente domato da personale dei Vigili del fuoco, impiegati come presidio anti-incendio". Un altro incendio di vaste proporzioni "è stato provocato sotto il viadotto Clarea, quasi a ridosso dell'area cantiere, faticosamente domato". 

17:13 Sono 51 i feriti fra le forze dell'ordine 89 –Sale a 51 il numero dei feriti tra le forze dell'ordine. Lo rende noto la Questura di Torino che parla di "aggressività espressa dai manifestanti violenti che nulla hanno a che vedere con il movimento No Tav, ma che fregiandosi delle loro bandiere, continuano imperterriti in un'azione di guerriglia senza pari, travisati ed armati di pietre e bastoni" 

17:12 La Polizia affronta i manifestanti alla centrale elettrica 88 –La polizia è uscita dalla centrale elettrica con lancio di lacrimogeni e sta fronteggiando circa duecento manifestanti che da oltre un'ora e mezza sono impegnati negli scontri. Sassi e pietre da una parte, idranti e gas fumogeni dall'altra. 

17:09 "Nessun proiettile di gomma", sostiene la Polizia 87 –Mentre proseguono gli scontri in valle di Susa, nei pressi del cantiere Tav di Chiomonte località La Maddalena, la Questura di Torino esclude categoricamente di aver sparato proiettili di gomma. L'utilizzo dei proiettili è dato invece per certo dai No Tav. 

17:07 Ancora in migliaia i manifestanti alla Maddalena 86 –Sono ancora migliaia i manifestanti sotto l'area archeologica presidiata dalle forze dell'ordine alla Maddalena. Gli antagonisti premono in diversi punti sulla recinzione e la polizia risponde con i lacrimogeni. Spento intanto dall'autostrada soprastante l'incendio sviluppatosi nel bosco forse causato dai lacrimogeni. 

17:03 Presidio No Tav presso la statale 24 85 –Nei pressi del campo sportivo di Chiomonte è stato istituito un presidio No Tav. La circolazione sulla statale 24 è pesantemente ridotta. 

16:52 I manifestanti vanno via dalla zona dei viadotti 84 –E' cominciato il deflusso dei dimostranti No Tav dalla zona dei viadotti. La maggior parte ha anche lasciato il presidio della baita e ha imboccato i sentieri che conducono a Giaglione. 

16:45 Salgono a 15 i feriti fra i manifestanti in zona viadotti 83 –Sono almeno una quindicina i feriti e i contusi fra i No Tav nella zona dei viadotti. Si sono fatti medicare al centro di primo soccorso allestito alla baita. Altri erano stati portati via in elicottero dopo essere stati identificati dalla polizia. 

16:30 Un'ora e mezzo di scontri alla centrale elettrica 82 –Continua da un'ora e mezza lo scontro alla centrale elettrica. Nessun contatto diretto fra forze dell'ordine e un centiniao di manifestanti, ma decine di lacrimogeni sparati da una parte e lancio di sassi dall'altra. Buona parte dei cittadini della Valsusa, che avevano partecipato in massa, si stanno allontanandosi dalla zona calda risalendo verso il paese. 

16:26 Portato via su un lenzuolo fra gli applausi 81 –Il ferito grave fra i manifestanti, quello colpito al fianco forse da un lacrimogeno, è stato portato via sul sentiero per Giaglione su un lenzuolo teso a formare una barella. Al passaggio la folla ha applaudito. Confermati i tre feriti fra i No Tav negli scontri della zona dei viadotti autostradali. 

16:13 In 300 tentano di sfondare il blocco delle forze dell'ordine 80 –In circa 300, tra No Tav e antagonisti, sotto i viadotti dell'autostrada Torino-Bardonecchia tentano di sfondare la rete di recinzione dell'area occupata dalle forze dell'ordine. Polizia e Carabinieri respingono ogni blitz con lacrimogeni, sparati anche dal viadotto, e idranti. 

16:09 Ancora scontri a Ramats, nei pressi della centrale idrica 79 –Ancora scene da guerriglia a Ramats, nei pressi del cantiere della Tav. Un centinaio di antagonisti ha tentato di sfondare ancora una volta i cordoni dei Carabinieri a protezione della centrale idrica. Il gruppo è stato ricacciato indietro dai lacrimogeni lanciati dalle forze dell'ordine. Un nucleo di manifestanti, che, con le maschere antigas si è diretto verso il presidio dei Carabinieri, ha ricevuto qualche applauso da parte degli abitanti della zona, ma anche loro sono stati respinti. 

15:40 Feriti fra i manifestanti: uno è grave 78 –Alla baita sono arrivati due manifestanti feriti. Uno leggero, l'altro più grave, colpito ad un fianco da un fumogeno sparato dalla polizia. 

15:33 Salgono a 46 i feriti fra le forze dell'ordine 77 –E' di 46 feriti tra forze dell'ordine, il bilancio provvisoorio degli scontri in valsusa: 37 uomini della Polizia, di cui 3 trasportati in elisoccorso presso un nosocomio cittadino; 6 dell'arma dei Carabinieri; 3 della Finanza. Lo riferisce l'ufficio stampa della questura di Torino. 

15:26 Tre feriti fra i manifestanti nella zona dei viadotti autostradali 76 –Sono tre per ora i manifestanti No Tav feriti negli scontri avvenuti nella zona dei viadotti autostradali. Lo segnalano fonti del movimento. Alla vicina "baita" della Maddalena, che i No Tav hanno rioccupato questa mattina, è stato allestito un centro di primo soccorso 

15:24 Idranti alla centrale elettrica e lancio di pietre 75 –I manifestanti sono stati allontanati fino alla seconda recinzione che circonda la centrale idroelettrica dove stanno battendo insistemente, con bastoni e pezzi di legno, sul guard rail che costeggia la strada. 

15:23 Secondo lancio di lacrimogeni 74 –Un secondo lancio di lacrimogeni è stato effettuato sulla folla dei manifestanti che si era riavvicinata allo sbarramento di polizia. C'è stato un nuovo fuggi fuggi in salita sulla strada che costeggia il fiume e ora decine di No Tav battono ritmicamente pietre e bastoni sul guard-rail. 

15:12 Continua il presidio sotto il viadotto dell'autostrada 73 –Continua il presidio sotto il viadotto dell'autostrada. I manifestanti stringono d'assedio l'area recintata. Gruppi dei più manifestanti tentano di avvicinarsi alla recinzione. Stessa cosa accade in zona Ramad, un pò più a valle. Le forze dell'ordine lanciano lacrimogeni per disperderli. 

15:08 "Aggressione alle forze dell'ordine", afferma Stefano Esposito, deputato Pd. 72 –Stefano Esposito, deputato Pd piemontese, afferma: "Quanto sta avvenendo in Valle di Susa è gravissimo. Stiamo assistendo a un'aggressione, annunciata e preparata nei giorni scorsi, alle forze dell'ordine, alle istituzioni, alla legge". 

15:07 Aperto varco nella recinsione del cantiere 71 –I manifestanti hanno aperto un varco nella rete metallica a protezione del cantiere della Tav alla Maddalena, ma sono stati respinti dalle Forze dell'Ordine. Dal corteo continuano a premere contro i cordoni degli agenti che però riescono, con successive cariche, a contenere gli aggressori. Lanciate anche bombe carta mentre nei boschi circostanti si stanno sviluppando dei piccoli incendi 

15:06 Lacrimogeni sui manifestanti 70 –La polizia ha lanciato lacrimogeni per allontanare i manifestanti dall'area transennata del primo cantiere della Tav Torino-Lione a Chiomonte. I manifestanti sono in fuga 

15:05 Cinque manifestanti arrestati in Val di Susa 69 –
14:59 Trenta feriti fra le forze dell'ordine 68 –
14:46 Bandiere No-Tav dentro l'area del cantiere, alta tensione 67 –Alcuni manifestanti, passando attraverso i sentieri, sono riusciti a entrare nell'area recintata del cantiere e hanno sventolato bandiere No-Tav. E' successo vicino alla centrale idroelettrica di Chiomonte, dove lunedì' scorso la ruspa delle forze dell'ordine era entrata in azione per abbattere le barricate dei manifestanti. Contemporaneamente altri manifestanti hanno aperto una breccia nella prima delle due recinzioni davanti alla centrale. Pochi metri più' in là c'è un'altra recinzione metallica dietro la quale si trova un cordone di forze dell'ordine. La tensione è altissima, con gli agenti schierati da una parte, i manifestanti dall'altra, alcuni dei quali a volto coperto urlano "giù le mani dalla Val Susa". In arrivo rinforzi a protezione dello sbarramento 

14:43 Fiano (Pd): prendere distanze da protesta violenta 66 –"In nessun caso il legittimo dissenso politico deve generare violenza. Quello che è sotto gli occhi di tutti è che in Val Susa ci sono due manifestazioni di dissenso totalmente diverse. C'è un dissenso pacifico e civile pienamente legittimo nei confronti di una decisione che, in tutti casi, è stata presa nelle sedi istituzionali democratiche. Ma vi è una seconda forma di antagonismo, scientificamente violento e concentrato sull'attacco alle forze dell'ordine e degli operai del cantiere della Tav a cui va la nostra solidarietà, che troverà sempre la nostra più totale contrarietà e non potrà e non dovrà mia avere nessuno spazio". Lo afferma Emanuele Fiano, responsabile sicurezza del Pd 

14:38 Casini: eroi agenti e operai, non manifestanti e violenti 65 –"In Val di Susa gli eroi sono i poliziotti e gli operai, non i manifestanti né tantomeno i delinquenti che tirano le pietre". Pier Ferdinando Casini, dal suo profilo su Facebook, risponde così a Beppe Grillo che, a seguito degli scontri avvenuti oggi in Val di Susa, ha definito "eroi" i No Tav 

14:29 Questura: black block dall'estero, ammoniaca contro gli agenti 64 –La questura di Torino parla di "agguerrita protesta con impostazione paramilitare da parte dell'ala oltranzista del movimento, con sodali provenienti da tutta Italia e anche dall'estero, che stanno dando sfogo alla più inaudita violenza ormai focalizzata solo contro le Forze di Polizia, utilizzando il peggior armamentario disponibile". Si evidenzia, in particolare, anche il lancio sul personale di "bottiglie piene di ammoniaca" 

14:26 Giaglione, la baita diventa pronto soccorso 63 –Anche dal versante di Giaglione è in corso una sorta di guerra di posizione tra gli attivisti e le forze dell'ordine. E la baita, dove una volta era il presidio No-Tav, simbolicamente riconquistata stamattina, i manifestanti hanno allestito un pronto soccorso. Alcuni ragazzi incerottati hanno riferito di essere stati colpiti, direttamente o di rimbalzo, dai fumogeni sparati dalla polizia 

14:24 Almeno cinque i fermati, una cinquantina i contusi della polizia 62 –Sono almeno cinque i fermati dalla polizia nel corso degli scontri con le frange più radicali dei No-Tav. In particolare, si segnala una ragazza di Parma, un disoccupato di Modena, un muratore di Voghera e un meccanico di Maranello. Il numero dei feriti tra le forze dell'ordine è ufficialmente sei, ma testimoni sul luogo riferiscono di almeno una cinquantina di agenti contusi 

14:14 Grillo se ne va, manifestanti a polizia: "Vergogna" 61 –Dopo il suo intervento, Grillo ha lasciato la manifestazione No-Tav. Intanto, i manifestanti hanno aperto un varco nella recinzione che delimita l'area del cantiere dal versante della centrale elettrica di Chiomonte. La situazione è molto tesa, anche se al momento la gente si limita a urlare "Vergogna" contro le forse dell'ordine 

14:12 Anarchici torinesi: a Giaglione sventola nostra bandiera 60 –"A Giaglione, è stata riconquistata la baita e la bandiera No-Tav ha ripreso a sventolare nel territorio della Libera Repubblica della Maddalena". Lo affermano gli anarchici torinesi che partecipano alla manifestazione indetta dal Movimento No-Tav. Secondo gli anarchici, "si sono verificati duri scontri sui sentieri della Ramats: i manifestanti sono stati pesantemente gassati da molti lacrimogeni ma, nonostante questo, hanno sfondato la rete e resistono a pochi metri dal piazzale della Maddalena" 

14:10 No-Tav: ragazzo colpito al volto da lacrimogeno 59 –Ci sarebbe un manifestante "gravemente ferito" da un lacrimogeno che lo avrebbe colpito al volto in Val di Susa. Lo riferiscono i siti No Tav. Un altro giovane, ferito alla mano, è stato portato in ospedale 

13:54 Un migliaio nei boschi, da ore allo scontro con la polizia 58 –Grillo parla alla manifestazione, ma da ore ormai vanno avanti gli scontri tra le forze di polizia che presidiano il cantiere della Tav e un migliaio di giovani che si sono separati dai cortei per arrivare nell'area del cantiere attraverso i boschi. I militanti attaccano con lancio di pietre, biglie di ferro e persino bottiglie piene di ammoniaca contro gli agenti, per poi rintanarsi nel bosco inseguiti dall'acqua degli idranti azionati dalla polizia, che non può caricare in modo deciso 

13:38 I No-Tav: lacrimogeni sparati ad altezza d'uomo 57 –"Portato in ospedale un ragazzo ferito da un lacrimogeno alla mano", si legge sulla diretta su Twitter e su diversi siti No-Tav. Il movimento parla di "tre feriti" e di "lacrimogeni ad altezza uomo", mentre c'è chi segnala che in tutta la zona è impossibile telefonare ed è possibile comunicare solo via sms o via internet 

13:36 Feriti tra polizia salgono a sei 56 –Salgono a sei i feriti tra le forze dell'ordine impegnate in Val di Susa negli scontri con i manifestanti No Tav, dove sono arrivate anche altre tre ambulanze 

13:31 Grillo: "Prove tecniche di dittatura" 55 –Grillo è arrivato alla Centrale elettrica della Maddalena a Chiomonte. Davanti al blocco delle forze dell'ordine, ha detto: "Queste sono prove techniche di dittatura, ho la stessa sensazione del G8 di Genova, lì hanno fatto l'addestramento con studenti e operai, qui inseguono pensionati e anziani. Devono capire che la nostra è una guerra civile, cittadini e movimenti hanno bypassato politici e partiti" 

13:29 Cantiere assediato, operai messi in sicurezza 54 –Il cantiere è stato di fatto assediato dai dimostranti. Frange di No-Tav lo hanno infatti raggiunto da più lati obbligando le forze dell' ordine, che hanno messo in sicurezza gli operai, a disporre l'interruzione dei lavori per evitare il peggioramento della situazione. L'unico operaio che ha riportato ferite per il lancio di una pietra è stato medicato e sta bene 

13:26 Tentativo di sfondamento anche dalla zona sotto i viadotti 53 –Due gruppi di manifestanti, con caschi, bastone e pietre, tentano di sfondare anche da sotto i viadotti dell'autostrada. Altra pioggia di fumogeni, le frange violente rispondono con bombe carta ai lacrimogeni della polizia 

13:16 Arrestati tre manifestanti: nessuno è della Val Susa 52 –Mentre gli scontri tra manifestanti e polizia nella zona del cantiere della Tav attigua all'area archeologica vanno avanti, le forze dell'ordine hanno arrestato tre manifestanti. Nessuno di loro è originario della zona, forse uno è straniero. La dinamica degli scontri viene descritta come molto "sporca". Le frange violente scagliano pietre, bombe carta e addirittura delle biglie di ferro con delle fionde. Una di queste biglie ha bucato un automezzo 

13:11 Tensione anche al corteo: "Portate via i bambini" 51 –Il corteo principale, partito stamane da Exilles, è ormai giunto alla centrale elettrica di Chiomonte, ma gli scontri e la grande partecipazione hanno indotto le autorità a dirottare il serpentone verso il campo sportivo. Intanto, con il crescere della tensione, il leader dei No-Tav, Perino, al megafono invita ripetutamente ad allontanare i bambini 

13:09 Altro manifestante ferito alla gamba da lacrimogeno 50 –Negli scontri nei boschi sarebbe stato ferito un manifestante colpito da un lacrimogeno alla gamba. Si sta cercando di far arrivare un'ambulanza all'uscita di servizio dell'autostrada dal lato di Giaglione anche grazie all'intervento del presidente della Comunità Sandro Plano 

13:05 Manifestanti sfondano recinzione intorno al cantiere 49 –E' stata sfondata dai manifestanti No-Tav la recinzione di protezione al cantiere all'altezza dell'area archeologica 

13:03 "Vergogna", l'urlo del corteo di Giaglione 48 –Il corteo partito da Giaglione osserva a distanza gli scontri in corso nell'area del cantiere, mentre alcuni manifestanti si distaccano dal serpentore per raggiungere la zona calda. Dal corteo si eleva il coro "Vergogna", intorno piovono lacrimogeni 

12:58 Cinque feriti tra forze dell'ordine, arrestato manifestante 47 –Oltre all'operaio, sono almeno 5 i feriti tra le forze di polizia negli scontri contro le frange violente fuoriuscite dai cortei No-Tav. Quattro gli agenti di polizia feriti, il quinto è un finanziere. Uno è svenuto a seguito dello scoppio di una bomba carta, uno ha riportato una frattura al setto nasale, un altro ha ferite lacero contuse alla testa e due hanno riportato ustioni. Un ferito anche tra i manifestanti, riemerso dalla nuvola di gas con il volto insanguinato e un profondo taglio all'orecchio. Arrestato un giovane, completamente vestito di nero 

12:54 Il corteo principale raggiunge il campo sportivo 46 –Il corteo principale, partito da Exilles con alla testa gli amministratori della Val di Susa, sta raggiungendo il campo sportivo per concludere la manifestazione. Lungo il percorso, i manifestanti si sono raggruppati in piccoli gruppi per vedere, seppur da lontano, cosa sta succedendo nei pressi dell'area della Maddalena mentre elicotteri delle forze dell'ordine stanno continuando a perlustrare la zona 

12:46 Questura: pochi lacrimogeni per azione di contenimento 45 –Da quanto riferisce l'ufficio stampa della Questura di Torino, è "in corso un'attività di contenimento della forze di polizia che presidiano il cantiere Ltf nei confronti di un gruppo di circa cinquanta manifestanti appartenenti all'ala più radicale del movimento 'No Tav', muniti di caschi e scudi, la cui azione, posta in essere nella parte alta del cantiere, a ridosso dell'area archeologica". "L'azione dei manifestanti - da quanto riferisce la Questura - è inequivocabilmente diretta a danneggiare prima le strutture perimetrali del cantiere a tutela dell'area e poi a divenire a un contatto con le forze dell'ordine". Nella circostanza l'attacco è stato respinto mediante l'uso di "pochi lacrimogeni" 

12:42 Lancio di lacrimogeni dal cavalcavia che sovrasta il cantiere 44 –L'area del cantiere corre sotto il viadotto dell'autostrada del Frejus ed è delimitata da una rete metallica sovrastata da filo spinato. Dietro c'è un'imponente cordone di poliziotti in tenuta antisommossa. Si sentono continuamente tonfi che potrebbero essere di lacrimogeni. Il grosso dei manifestanti è ancora qualche decina di metri più a valle all'altezza della baita. Sull'autostrada ci sono poliziotti, carabinieri e numerosi veicoli delle forze dell'ordine 

12:40 Il corteo principale prossimo alla centrale elettrica 43 –Il corteo proveniente da Exilles sta raggiungendo la centrale elettrica della Maddalena dove a breve sono previsti gli interventi dei leader del Movimento No-Tav e di Beppe Grillo. Si sentono in lontananza sparare i lacrimogeni nei boschi e si intravede sulla montagna del fumo, ma in questa parte del corteo la situazione è tranquilla. Man mano che arrivano alla centrale i manifestanti si stanno spargendo nei prati e aspettano di veder scorrere il resto del corteo 

12:37 Battaglia al cantiere, feriti un agente e un operaio 42 –Nei pressi del primo cantiere della Tav a Chiomonte, presidiato dalla polizia, è in corso una vera e propria battaglia tra i boschi tra la polizia e le frange più violente dei No-Tav. Un agente e un operaio sono rimasti feriti dal lancio di pietre con fionde da parte dei giovani che, nonostante i richiami alla reponsabilità degli organizzatori hanno lasciato i cortei per raggiungere l'area del cantiere. 

12:16 Almeno 10mila lasciano corteo Exilles e si disperdono nei boschi 41 –Almeno 10 mila manifestanti si stanno sparpagliando nei boschi intorno alla Maddalena. Si tratta di coloro che hanno lasciato il corteo principale, partito da Exilles e guidato dagli amministratori, e si stanno dirigendo verso la zona rossa controllata dalle forze di polizia 

12:02 Primi scontri tra manifestanti e polizia presso il cantiere 40 –Alcune centinaia di giovani, staccatisi dai cortei, hanno infine raggiunto la zona dell'ecomuseo, nell'area dove ha sede il cantiere della Tav a Chiomonte. Scendendo dai boschi hanno lanciato petardi, forse bombe carta, contro le forze di polizia, che hanno reagito lanciando lacrimogeni 

11:57 Fgci Torino: straordinaria partecipazione 39 –"E' semplicemente straordinaria la partecipazione alla marcia No-Tav di questa mattina a Chiomonte. Ciò che sta maturando è la sconfitta di coloro che continuano a buttare fango sul movimento". Così la Federazione Giovanile Comunisti Italiani di Torino 

11:50 Donadi (Idv): basta scontri, accordo per ridurre impatto ambientale 38 –"Adesso basta scontri. Le opere strategiche per l'Italia si devono relizzare, con il consenso delle comunità locali e senza inutili prove di forza. Ora che i cantieri sono aperti, ci si sieda attorno a un tavolo per trovare un accordo, per garantire il minor impatto ambientale possibile per la Val di Susa nonché per individuare tutti i possibili interventi a favore dei residenti". Lo afferma il capogruppo Idv alla Camera Massimo Donadi 

11:48 Applausi No-Tav alla "riconquista" del presidio 37 –I No-Tav applaudono alla "riconquista" della baita nella gola della Maddalena, all'imbocco della Val Clarea, dove prima dello sgombero della polizia era fissato il loro presidio. Ora la coda del corteo da Giaglione sta raggiungendo la baita per una merenda simbolica. La baita si trova in un terreno che non è stato ancora espropriato a favore della società responsabile dei lavori per la Tav, ma la polizia lo controlla 

11:46 Organizzatori: partecipazione tra 50mila e 70mila 36 –Guerra di cifre sulla partecipazione alla manifestazione No-Tav: non più di 6mila persone secondo la Questura di Torino, tra le 50mila e le 70mila per gli organizzatori 

11:36 Exilles, almeno in 2mila si staccano dal corteo 35 –Nonostante gli appelli degli organizzatori a restare nel corteo sul percorso prestabilito, almeno 2mila persone si sono staccate dal serpentone avviandosi lungo un sentiero che si inerpica sulla montagna, con l'obiettivo di arrivare al cantiere della Tav a Chiomonte 

11:30 Corteo Giaglione raggiunge terreni dove era presidio No-Tav 34 –La testa del corteo di Giaglione ha raggiunto la baita, i terreni dove fino a lunedi scorso, prima dello sgombero da parte della polizia, era fissato il presidio No-Tav 

11:23 Corteo Exilles al bivio: chi cambia strada si assume responsabilità 33 –Arrivati al bivio di Ramat, gli organizzatori al megafono invitano tutti a proseguire sul percorso autorizzato. "Chiunque farà scelte diverse dovrà prendersi le sue responsabilità. Amministratori, famiglie e bambini scendano lungo il percorso, ognuno è responsabile di scelte diverse". Nonostante tali indicazioni, alcune centinaia, almeno 200, di manifestanti si stanno preparando a prendere un sentiero verso l'alto che porta direttamente al cantiere della Tav e non alla centrale della Maddalena, dove si terrà la manifestazione 

11:20 Questura: 3mila al corteo di Exilles 32 –Cifre dalla Questura di Torino. Il corteo partito da Exilles è composto da circa 3mila persone. A Chiomonte è arrivato un treno con circa 1000 manifestanti provenienti da Torino e da fuori provincia mentre all'autoporto di Susa sono giunti undici pullman, per la presenza complessiva di circa 600 persone. Presso il campeggio di Venaus si registra la presenza, questa notte, di circa 1000 persone. A Giaglione sono circa 1500 i manifestanti, molti dei quali - secondo l'ufficio stampa della Questura - muniti di caschi, già tutti avviatisi lungo i sentieri della Val Clarea, in direzione del presidio 

11:12 Corteo da Exilles al bivio che porta alla Maddalena 31 –I due chilometri di serpentone umano partito da Exilles, a cui si sono uniti centinaia di manifestanti in arrivo da Chiomonte, è arrivato al bivio della Ramat, la strada che porta alla centrale elettrica della Maddalena. Ora il percorso si snoda sotto la montagna lungo la strada dei vigneti che porta alla centrale elettrica della Maddalena. Un coro di fischi si è levato poco fa dal corteo all'indirizzo dell'elicottero che lo sorvola 

11:11 Bonelli: Tav economicamente assurda 30 –Il leader dei Verdi, Bonelli: "No alla Tav in Val di Susa perché è un concetto economicamente assurdo. Oggi la ferrovia Torino-Bardonecchia è utilizzata per un tredicesimo delle sue possibilità: passano 2.5 tonnellate di merci e potrebbero passarne 32. Non criminalizziamo questi cittadini perché ci sono alternative che tutelano l'ambiente e i soldi. A volte la politica non capisce che le cose semplici sono le migliori. In questo caso potenziare la linea storica. Non è vero che qui c'è chi vuole impedire la modernizzazione, vogliono solo soluzioni alternative" 

11:05 Corteo Ghiaglione avanza, giovani dei centri sociali nei boschi 29 –La testa del corteo partito da Ghiaglione continua a salire lungo la mulattiera che dovrebbe permettere ai manifestanti di superare lo sbarramento della polizia. Dalla testa i responsabili del movimento dicono che non hanno ancora incontrato uomini in divisa e che la situazione al momento è calma. In molti si sono fermati sul sentiero principale e stanno salendo piano piano. Quelli dei centri sociali, indossati caschi e mascherine per contrastare il lancio eventuale di fumogeni, hanno preso la mulattiera e si sono dispersi anche nei boschi 

11:00 Nel corteo da Giaglione anche il pacifista Turi Vaccaro 28 –Tra i manifestanti partiti da Giaglione c'è anche Turi Vaccaro, il pacifista simpatizzante No Tav che lunedì durante lo sgombero della Maddalena si è lanciato contro la benna con la forbice di metallo che stava tagliando la barriera dell'autostrada A32. Come in piazza Tienanmen contro i carrammati dell'esercito cinese. Turi che si fa chiamare profeta ed è sempre scalzo, sta raggiungendo la testa del corteo 

10:59 Maddalena, sequestrate bombe carta nei pressi del cantiere 27 –Un contenitore con 14 bombe carta è stato rinvenuto poco fa nell'area prospicente il cantiere Ltf in località la Maddalena. Il materiale, che è stato tutto sequestrato è stato rintracciato a seguito di continue bonifiche da parte delle forze dell'ordine impegnate a monitorare l'area dove si stanno svolgendo le marce per protestare contro la realizzazione della Torino Lione 

10:57 Corteo da Exilles tranquillo, sta per lasciare la Statale 24 26 –Sta per lasciare la statale 24 la testa del corteo partito da Exilles da mezz'ora e che si snoda per un paio di chilometri. Ora percorrerà la strada della Ramat che porta alla centrale elettrica della Maddalena dove inizia la zona rossa controllata dalle forze dell'ordine. Per ora la situazione è tranquilla, il corteo è festoso e i manifestanti scandiscono canzoni e slogan contro il supertreno. La coda del corteo è ancora al forte 

10:55 Plano: vogliamo scuole, ospedali, assesto idrogeologico 25 –"Abbiamo altre priorità, vogliamo scuole, ospedali, assesto idrogeologico. Questi sono gli investimenti che servono subito". L'ha detto Sandro Plano ringraziando i migliaia di partecipanti che stanno sfilando sotto il sole da Exilles e Chiomonte. "Questa è una bella marcia, legale e pacifica. Continuiamo cosi'". Alla marcia partecipano anche le varie sezioni dell'Anpi che oggi commemorano l'eccidio del Col del Lis a pochi chilometri da qui 

10:52 L'autostrada A32 Torino-Bardonecchia chiusa per lancio di sassi 24 –Si apprende che l'autostrada Torino-Bardonecchia è stata chiusa per ragioni di sicurezza, a causa di un lancio di pietre dai boschi che circondano l'arteria 

10:45 Sale tensione: polizia insegue manifestanti nei boschi 23 –Sale la tensione nel corteo partito da Giaglione. Alla vista del primo cordone della polizia, schierato dietro un jersey lungo il percorso del corteo, giovani delle frange più radicali del movimento No-Tav hanno imboccato un sentiero strettissimo su per i boschi, per aggirare il blocco, seguiti da alcune centinaia di manifestanti. Gli agenti, in tenuta antisommossa, si sono messi al loro inseguimento. Il grosso del corteo, almeno 1500 persone, è invece rimasto sul percorso stabilito 

10:44 Corteo Giaglione prova ad aggirare blocco della polizia 22 –Il corteo da Giaglione, per evitare il blocco della polizia, ha preso i sentieri lungo i monti per superare le forze dell'ordine. I manifestanti hanno imboccato un sentiero ripido che dovrebbe portare oltre al cordone creato dalla polizia 

10:43 Cremaschi: risposta del popolo a sordità politica 21 –"La manifestazione di oggi è la risposta di un popolo che non ne può più di palazzi della politica e del sindacato che, chiusi in litigi, rispondono alla domanda di cambiamento con sordità totale, un popolo che non vuole più farsi infinocchiare dal mercato e dalla globalizzazione, ma vuole discutere della propria condizione sociale e di come si vive nel Paese". Così il presidente del Comitato centrale Fiom, Giorgio Cremaschi presente ad Exilles alla partenza della marcia No Tav 

10:40 Sindaco: se oggi disordini, difficile aprire trattativa 20 –"Ci auguriamo che l'alta adesione alla manifestazione di oggi possa dare agli amministratori della Val di Susa l'opportunità di chiedere un tavolo di confronto nazionale". Lo ha dichiarato Antonio Ferrentino, sindaco di Sant'Antonino in Val di Susa, che sta partecipando alla marcia No-Tav che da Exilles. "Non è una contrapposizione fisica che risolverà i problemi", ha proseguito Ferrentino, invitando i manifestanti a non creare problemi di ordine pubblico. "Se oggi ci saranno disordini, sarebbe difficile aprire una prima trattativa" 

10:38 A Giaglione anche francesi, prossimo contatto con polizia 19 –Nel corteo c'è un gruppo di francesi solidali con le ragioni dei No Tav. Anche una Tv francese sta seguendo il corteo dalla parte di Giaglione. Fra pochi minuti ci dovrebbe essere il primo contatto con le forze dell'ordine al primo posto di blocco nei boschi. Il corteo è sorvegliato sempre da un elicottero della polizia 

10:33 In 5mila da Exilles, 1500 da Giaglione. Isolare i violenti 18 –Secondo stime istituzionali, sono 1500 le persone in corteo da Giaglione, almeno 5mila quelle partite da Exilles. Si segnala la presenza di gruppi sparsi sulle montagne, probabilmente si tratta delle frange più radicali del movimento. Gli organizzatori della protesta hanno predisposto un servizio d'ordine interno per isolare i violenti 

10:29 Appello di Fassino: stop alle barricate 17 –Il sindaco di Torino, Piero Fassino, lancia un appello ai No-Tav in un'intervista a Repubblica. "Abbandonare le barricate. Allo stillicidio di manifestazioni e blocchi sarebbe più utile un confronto con l'Osservatorio, vigilando sul cantiere e sulla costruzione delle opere per la messa in sicurezza della Valle, insieme con i sindaci". "Nessuno vuole ignorare le loro richieste - aggiunge Fassino -, ma un conto è chiedere di essere coinvolti per fare, un conto è manifestare per impedire" 

10:22 Chiusa l'autostrada a32 per motivi di sicurezza 16 –E' stata decisa la chiusura dell'autostrada a32, in entrambe le direzioni di marcia, per motivi di sicurezza. 

10:21 A centinaia in arrivo a Chiomonte in treno 15 –Centinaia di manifestanti sono in arrivo con il treno a Chiomonte. Fonti della Ferrovie dello Stato confermano che il convoglio partito alle 8.30 da Torino, e in arrivo a Chiomonte alle 10, "era stracolmo". Pieni anche i treni successivi 

10:19 Giaglione, consigliere Capella unico amministratore in corteo 14 –L'unico amministratore presente al corteo da Giaglione, che si sta inerpicando attraverso il sentiero "Balcone" verso La Maddalena, è Leonardo Capella consigliere comunale di Meana. I manifestanti intonano cori, il più gettonato è "Giu le mani dalla Valle". In coda continua ad arrivare gente. Sono arrivati due bus 

10:07 Oltre 2mila da Giaglione: caricatura di Fassino apre corteo 13 –Il corteo della Maddalena da Giaglione si apre con lo striscione "resistere con dignità per resistere con gioia" e con una caricatura del sindaco di Torino, Piero Fassino, con in mano banconote da 500 euro, arnesi da lavoro, un fucile e sulla giacca lo stemma di Confindustria. La testa del corteo ha incrociato la festa di San Giovanni, una frazione di Giaglione, e la marcia dei No Tav è stata rallentata. Ormai le persone in corteo sono oltre 2mila 

09:57 Su corteo Giaglione volteggia elicottero della polizia 12 –Un elicottero della polizia è arrivato sul corteo partito da Giaglione. In coda continuano ad arrivare manifestanti. Attesi ancora dei pullman. La testa è partita lentamente verso il cantiere della Maddalena 

09:55 Exilles, 23 sindaci con manifestanti e foto di Falcone e Borsellino 11 –Il secondo corteo è in partenza da Exilles, dove si stanno radunando altre migliaia di persone. Con i manifestanti ci sono anche i sindaci dei 23 Comuni della valle che hanno aderito alla manifestazione. In testa al corteo, bambini con palloncini colorati reggono uno striscione con lo slogan "giù le mani dalla val di Susa" e sotto la foto di Falcone e Borsellino 

09:53 Plano: vogliamo interlocutori credibili 10 –"Il miliardo di compensazioni promesse non c'è. Vogliamo interlocutori credibili" afferma ancora Sandro Plano, presidente della comunità montana ed ex sindaco di Susa 

09:52 Plano: non esiste consenso alla Tav in Val di Susa 9 –"Questa manifestazione - commenta Sandro Plano, presidente della Comunità montana - è il segnale che non esiste tutto questo consenso sbandierato, nella Valle di Susa ci sono migliaia e migliaia di persone contrarie e ci sono i sindaci di 23 Comuni che hanno deliberato la loro contrarietà all'opera". 

09:51 Giaglione, corteo si mette in marcia: 1500 persone 8 –A Giaglione il corteo No-Tav si è appena messo in marcia. Sono circa 1500 le persone che si sono radunate nella località 

09:27 Perino: la Tav non si farà mai 7 –"La Tav non si farà mai - dice Alberto Perino, leader del movimento No-Tav - perché non ci sono i soldi, perché non hanno le idee chiare e perché ci siamo noi. L'unica cosa che riescono a fare è aprire cantieri per mangiare i soldi pubblici". Da Exilles il corteo scenderà verso Chiomonte, dove lunedì scorso è stato aperto il cantiere per lo scavo del tunnel esplorativo della Torino-Lione. Lì confluirà anche un'altra marcia in partenza da Giaglione 

09:09 Beppe Grillo alle 13 a Chiomonte 6 –Beppe Grillo, il comico che è alla guida del movimento "Cinque stelle", parteciperà alla giornata di protesta contro l'Alta velocità arrivando a Chiomonte alle 13, a chiusura del corteo. 

09:08 Manifestanti si concentrano anche a Giaglione 5 –Anche a Giaglione, a Sud della Maddalena, si stanno concentrando i manifestanti. Da qui partira' uno dei due cortei, quello con meno gente, qualche migliaio, ma che si annuncia più battagliero e con infiltrazioni dei centri sociali. L'obiettivo e' accerchiare il cantiere attraverso i boschi. A Giaglione arriveranno anche un paio di bus da fuori valle . Si tratta del percorso più duro, attraverso il sentiero "Balcone" che porta direttamente nella gola dove nell'autunno si scavera' la prima discenderia della Tav: un tunnel esplorativo che terminata la linea ferroviaria Torino-Lione servira' come uscita di sicurezza. Quello da Giaglione e' il corteo più difficile, attraverso sentieri e mulattiere nei boschi del cuore della Val di Susa, zone presidiate da centinaia di uomini delle forze dell'ordine pronte e respingere blitz per occupare il cantiere e il sito dello scavo sgomberato lunedì scorso. Gia' pronti degli sbarramenti, ma i No Tav sono pronti a superare le barriere. 

09:00 Cremaschi a Exille: la Fiom è con voi 4 –E' arrivato a Exilles anche Giorgio Cremaschi, presidente del Comitato centrale Fiom: "Questa marcia e' la risposta di un popolo che non ne puo' più di un palazzo chiuso nei suoi recinti e nelle sue sordita'. La Fiom aderisce ufficialmente alla manifestazione perché condivide il rifiuto a un'opera assurda su piano ideologico e produttivo e che immobilizza enormi quantita' di risorse nel momento in cui si pensa addirittura di tagliare le pensioni. 

08:55 Arrivati i primi pullman a Exilles 3 –Sono gia' arrivati 5 pullman al Forte di Exilles dove tra circa un'ora dovrebbe partire il corteo principale contro la Torino-Lione. Alcuni manifestanti hanno trascorso qui la notte in un campeggio improvvisato e da circa un'ora si sta radunando la gente. Circa un migliaio di persone, i bimbi No Tav con i palloncini colorati e alcuni amministratori della Valle di Susa, tra cui il presidente della Comunita' Montana Sandro Plano. Altri pullman sono partiti poco fa da Susa: arrivano da Marche, Abruzzo, Veneto, Toscana e Emilia romagna. 

08:40 Cominciati i presidi in Val di Susa 2 –Dalle prime ore di stamattina centinaia di persone stanno affluendo in Val di Susa per partecipare alla manifestazione No Tav. Uno dei tre punti di concentramento è a Giaglione, paese da dove i dimostranti intendono partire per - affermano - "stringere d'assedio" l'area della Maddalena di Chiomonte: in quella località, infatti, si sta realizzando il primo cantiere della linea ferroviaria ad alta velocità. Fino a domenica scorsa i No Tav vi avevano un presidio con tanto di tendopoli: la struttura però era stata sgomberata dopo una prova di forza della polizia, che ora mantiene il controllo della zona con migliaia di agenti. 

08:09 I Subsonica: la protesta sia pacifica 1 –"Salutiamo le persone che domani vorranno manifestare pacificamente in Val di Susa contro la Tav". Lo ha detto Max Casacci il chitarrista dei Subsonica, il gruppo che ha chiuso il concerto finale degli Mtv days 20110 di Torino. Sul grande palco allestito in piazza Castello dove si sono esibiti tutti i cantanti di questa edizione degli Mtv days, quando sono saliti i Subsonica c'era un grande striscione bianco con la scritta 'No tav'. E poi ha iniziata la performance del gruppo torinese amatissimo in città e in tutta Italia con la canzone 'Veleno' seguita da un medley comprensivo della canzone 'Liberi tutti'. "Liberiamoci da tutto quello che non va - ha detto Samuel il cantante dei Subsonica - è bello essere qui, è bello sentirci a casa". Samuel ha poi voluto omaggiare con un soluto Daniele Silvestri che si è esibito sul palco di piazza Castello prima del gruppo torinese, e che anche lui si è espresso promovimento 'No tav'. 
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